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Vista la legge 29 dicembre 1993, n. 580 “Riordinamento delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura” come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, 
n. 23 “Riforma dell’ordinamento relativo alle camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, in attuazione dell’articolo 53, della legge 23 luglio 2009, n. 99” ed in particolare gli 
articoli 10 e 12 ai sensi dei quali viene determinato il numero dei componenti, nonché 
disciplinata la costituzione dei Consigli camerali; 
Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 155 “Regolamento 
sulla composizione dei Consigli delle Camere di commercio in attuazione dell’articolo 10, 
comma 3, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, così come modificata dal decreto legislativo 
15 febbraio 2010, n. 23”; 
Visto il decreto del Ministro dello Sviluppo economico 4 agosto 2011, n. 156 “Regolamento 
relativo alla designazione e nomina dei componenti del Consiglio ed all’elezione dei membri 
della Giunta delle Camere di commercio in attuazione dell’articolo 12 della legge 29 dicembre 
1993, n. 580 come modificata dal decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23” che all’articolo 9 
stabilisce, fra l’altro, le modalità per la determinazione del numero dei rappresentanti 
designati dalle organizzazioni imprenditoriali, da quelle sindacali e dalle associazioni dei 
consumatori o da loro apparentamenti; 
Vista la nota 20 maggio 2013, prot. n. 26566, acquisita in data 21 maggio 2013, prot. n. 6163, 
con la quale il Segretario Generale della Camera di commercio di Udine, nell’ambito del 
procedimento di rinnovo del Consiglio camerale, in scadenza l’8 settembre 2013, ha 
trasmesso al Presidente della Regione, ai sensi dell’articolo 5, comma 3 del citato DM 
156/2011, la documentazione presentata dalle organizzazioni imprenditoriali, da quelle 
sindacali e dalle associazioni dei consumatori per il calcolo del grado di rappresentatività, 
nonché del numero dei componenti che ciascuna di esse è legittimata a designare; 
Visto il proprio decreto 21 giugno 2013, n. 0113/Pres. con il quale, sulla base dei dati e delle 
informazioni documentate prodotte dalle associazioni concorrenti e previamente verificate 
dalla Camera di commercio di Udine, sono state individuate, a norma dell’articolo 9 del citato 
DM 156/2011, le organizzazioni imprenditoriali, quelle sindacali e le associazioni dei 
consumatori, o loro apparentamenti, legittimate a designare i membri componenti il Consiglio 
camerale di Udine;  
Rilevato che nel suddetto decreto il seggio consiliare per il settore cooperative è stato 
assegnato all’apparentamento composto da: “CONFCOOPERATIVE-ASSOCIAZIONE 
COOPERATIVE FRIULANE-UDINE”, “LEGA DELLE COOPERATIVE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA” e “ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE ITALIANE-FEDERAZIONE REGIONALE 
DEL FRIULI VENEZIA GIULIA”, poiché esso risultava essere l’unico soggetto concorrente; 
Rilevato che di tale assegnazione è stata data comunicazione alle organizzazioni 
apparentate sopra menzionate con lettera raccomandata del Segretariato Generale prot. n. 
7449, del 21 giugno u.s., da esse ricevuta in data 26 giugno u.s.; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 10 del citato DM 156/2011, la designazione del 
rappresentante nel Consiglio della Camera di commercio di Udine per il settore cooperative 
doveva essere comunicata dall’apparentamento al Presidente della Regione, con nota 
debitamente sottoscritta da tutti i legali rappresentanti delle organizzazioni apparentate, 
entro il termine di trenta giorni dal ricevimento della comunicazione del Segretariato 



 

 
 

Generale sopra indicata, ossia entro il 26 luglio u.s.; 
Preso atto che, invece, da ciascuna organizzazione imprenditoriale apparentata sono 
pervenute distinte designazioni recanti nominativi diversi tra loro;  
Considerato, pertanto, che la mancata sottoscrizione della designazione da parte di tutti i 
soggetti aderenti all’apparentamento per il settore cooperative si configura, ai sensi 
dell’articolo 6 comma 1, lettera c), del citato DM 156/2011, come una causa di scioglimento 
dell’apparentamento medesimo; 
Vista la disposizione dell’articolo 6 comma 3, del citato DM 156/2011, secondo cui “dopo lo 
scioglimento dell’apparentamento, il Presidente della Giunta regionale sospende il procedimento 
relativamente al settore interessato e individua, tenendo conto del disposto dell’articolo 9, 
l’organizzazione più rappresentativa sulla base dei dati presentati disgiuntamente da ciascuna 
organizzazione”; 

Decreta 

1. Nell’ambito del procedimento di ricostituzione del Consiglio della Camera di commercio di 
Udine, l’apparentamento per il settore cooperative composto da: “CONFCOOPERATIVE-
ASSOCIAZIONE COOPERATIVE FRIULANE-UDINE”, “LEGA DELLE COOPERATIVE DEL FRIULI-
VENEZIA GIULIA” e “ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE ITALIANE-FEDERAZIONE 
REGIONALE DEL FRIULI VENEZIA GIULIA” è sciolto. 
2. Il procedimento sopra indicato è sospeso relativamente al settore cooperative. 
3. Con successivo provvedimento sarà determinata l’organizzazione imprenditoriale più 
rappresentativa del settore cooperative cui spetterà la designazione del componente del 
Consiglio camerale spettante al settore medesimo. 

- Avv. Debora Serracchiani - 

 


